








(( impiegati d’ordine di pubblica sicureiza ». 

(Questa distinzione si evince non soltanto 
dalla denominazione, ma dalla stessa origi- 
naria organizzazione per cui gli impiesati di 
polizia dovevano essere reclutati tra gli impie- 
gati d’ordine predetti, mediante scelta in rap- 
porto ad una categoria con funzioni di un gra- 
do ulteriore. 

Secondo la intenzione del legislatore la 
nuova categoria degli impiegati di polizia, de- 

lineata con carriera e gradi distinti dagli im- 
piegati d’ordine, doveva costituire un perso- 
nale specializzato per la trattazione dell’ampia 
materia della polizia amministrativa, accanto 
ed in sostituzione del personale direttivo, in 
modo da lasciare a quest’ultimo più ampia 
possibilità di dedicarsi ai compiti di istituto, 
e cioè alla tutela dell’ordine pubblico e alle 
funzioni di polizia giudiziaria. 

Fin dall’origine è sorta, pertanto, l’aspira- 
zione degli impiegati di polizia ad essere in- 
quadrhti nella categoria del personale di con- 
cetto con netta distinzione degli impiegati 
d’ordine e con i conseguenti miglioramenti 
morali ed economici. Per considerazioni di- 
verse il provvedimento venne finora riman- 
dato. Invero, entrata in vigore la legge delega, 
l’amministrazione della pubblica sicurezza 
rappresentò, nuovamente, tale esigenza nel- 
l’interesse dei servizi e nella considerazione 
dell’importanza e delicatezza delle funzioni 
affidate a tale personale dalla legge; inoltre, è 
da aggiungere anche i1 fatto che, solo per l’am- 
ministrazione della pubblica sicurezza, manca 
una carriera di concetto, mentre è evidente 
che, come la legge ha d’altronde riconosciuto, 
esiste una categoria di funzioni che non sono 
d’ordine e che vanno esplicate da funzionari 
coadiuvatori del merito. 

Fu anzi predisposto, a quanto risulta, in 
sede di applicazione della legge delega, uno 
schema di provvedimento per il passaggio di 
tale categoria nella carriera di concetto ma, 
allora, ciò non fu possibile ottenere, essendo 
stati emanati soltanto i provvedimenti generali 
dello statuto degli impiegati e dell’ordina- 
mento delle carriere, senza scendere agli esami 
di provvedimenti particolari per singole am- 
ministrazioni; e neppure fu possibile provve- 
dere nella seconda fase, in sede di revisione 
dei ruoli, in quanto i1 passaggio di carriera 
non poteva essere compreso nel principio della 
semplice revisione dei ruoli, come disposto 
dalla legge delega. 

Prolungandosi, però, tale attesa, è risultato 
opportuno prendere in considerazione la pro- 
posta di legge dell’onorevole Bersani del 17 di- 
cembre 1935, n. 1967, che contempla, appunto, 
i1 passaggio del personale dr polizia nella ca- 
tegoria della carriera di concetto. La proposta, 
tenuto conto della data di presentazione, parla, 
naturalmente, di (( soppressione del ruolo de- 
gli impiegati di polizia ‘(gruppo C )  ed istitu- 
zione del personale di segreteria di pubblica 
sicurezza (gruppo B )  », facendo riferimento 
alle precedenti qualifiche e terminologie che 
si intendono, quindi, mutate in base al nuovo 
ordinamento; il titolo della legge, pertanto, 



normalmente, gli archivisti. 
Io, è chiaro, non propongo nulla contro i 

primi, cioè contro gli impiegati di polizia: 
chiedo, soltanto, a favore dei secondi, cioè 
degli archivisti, una perequazione che mi sem- 
bra giusta. Non solo, ma dal testo dei miei 
emendamenti risulta che le mie richieste in 
favore degli archivisti, in sostanza, rappre- 
sentano qualche cosa di meno di quanto si 










